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Gentile Cliente,  
siamo lieti di proporle una gita nella caratteristica cittadina di San Damiano d'Asti a bordo di uno dei nostri eleganti 
e confortevoli bus. 
 
Il programma prevede: 
- partenza da Locarno alle h. 07.30 con tappe a Bellinzona, Lugano, Chiasso secondo prenotazione 
- rientro da San Damiano d'Asti alle h. 16.00 
La prenotazione dovrà pervenirci entro e non oltre il 01.12.22 
Nel caso non venisse raggiunto il numero minimo di iscrizioni, la gita sarebbe annullata 
 
Per soddisfare le esigenze di tutti i partecipanti, la giornata è libera. 
Tuttavia qui di seguito può trovare alcuni suggerimenti: 
 
PER CHI AMA STORIA E ARTE 
San Damiano d'Asti è un'antica città dell'Alto Monferrato, fondata nel 1275 e sviluppata su una base medioevale 
Il patrimonio è molto ricco: lo scalone che collega piazza Camisola a piazza 1275, nel centro storico, Casa Castelli, 
Palazzo Vagnone, Palazzo Carlevaris (sede del palazzo comunale), Palazzo dei Conti Ceca di Vaglierano, Casa 
Demarie e Torre dell'Orologio. Nella zona nord della città si trova l’Ex Carcere Mandamentale, utilizzato come 
prigione fino al 1964 e ora sede dell’Enoteca Colline Alfieri dell’Astigiano, mentre in quella sud si possono ammirare 
il Palazzo Pescamone e la Casa Daneo Nel Medioevo gli Astesi fondarono anche un Museo Civico dedicato alle 
apparecchiature elettriche, ingegneria, scienza e tecnica nella tutela dell'ambiente. Per concludere anche le 
numerose chiese sono apprezzabili 
 
 

                                       
 
Street art: il percorso “Sagrinte nen” è  stato inaugurato nel suggestivo e antico borgo dei Sutè. Il termine in 
dialetto piemontese “Sagrin" significa dispiacere, problema. Quest'opera di Via Fassio, è una scritta di 40 metri con 
le traduzioni di “Sagrinte nen” nelle lingue delle comunità che abitano in città: albanese, rumeno, tedesco, arabo, 
macedone e inglese. Le stradine del borgo sono disseminate di parole le cui forme e i cui colori dovrebbero essere 
rimedi contro i “Sagrin”.  

https://www.astigov.it/it/point-of-interest/casa-castelli
https://www.astigov.it/it/point-of-interest/palazzo-vagnone
https://www.astigov.it/it/point-of-interest/municipio-d7da2bff-4beb-4cec-b15f-3fa580d354f8
https://www.astigov.it/it/point-of-interest/palazzo-dei-conti-ceca-di-vaglierano
https://www.astigov.it/it/point-of-interest/casa-demarie
https://www.astigov.it/it/point-of-interest/casa-demarie
https://www.astigov.it/it/point-of-interest/ex-carcere-mandamentale
https://www.astigov.it/it/point-of-interest/enoteca-colline-alfieri-dell-astigiano


 
 
 
Per gli appassionati di capponi, in Piazza Libertà si tiene dalle 09.00 alle 13.00 la storica Fiera del Cappone Nostrano 
che prevede l'esposizione e la vendita di un migliaio di esemplari di oltre 30 allevatori a cui fa seguito la sagra 
gastronomica nei ristoranti della città.  
 
 

 
 
 
 
... E ORA RESPIRIAMO IL NATALE COL PRESEPIO VIVENTE (dalle h. 14,00) 
il racconto della natività è narrato  nel cuore del borgo dei Sutè, tra antichi cortili e vicoli, la piazza del mercato di 
Betlemme, la zona rurale di Nazareth e la fortezza di Erode.  La rappresentazione storica, si svolge nella parte antica 
del paese.  Il corteo composto da un centinaio di figuranti in caratteristici costumi d’epoca,  rievoca la natività 
scoprendo antichi mestieri e personaggi tradizionali.  
Lungo le vie si potranno incontrare falegnami, fabbri, pescatori, lavandaie, filatrici, pastori con le greggi, fornai, 
censori, centurioni e sacerdoti che attraversano ambientazioni diverse, tra locande e luoghi di ristoro.  
La parte sotterranea della chiesa dei padri Dottrinari, verrà aperta appositamente per l’occasione. Qui si potranno 
ammirare soffitti a volta, nicchie di tufo, un antico pozzo, la ghiacciaia e i tableaux vivants tratti dalla tradizione 
ebraica. Il tutto sul sottofondo di musiche degli zampognari. La tradizione vuole anche che venga forgiata la moneta 
del presepe vivente di San Damiano. Presso il censore sarà realizzata una pergamena personalizzata a ricordo del 
censimento di Cesare Augusto. 
Nel centro storico viene allestito anche un mercatino natalizio 
 

 


